
In pillole

W alter Episcopio si chia-
ma il personaggio prin-
cipale del breve roman-
zo di Lucio d’Alessan-

dro Il medico dei vicoli. Essendo l’au-
tore un noto intellettuale (sociologo
del diritto, prorettore dell’Università
Suor Orsola Benincasa e preside del-
la Facoltà di Scienze della formazio-
ne), si potrebbe pensare, a prima vi-
sta, che in quel nome si celi un qual-
che riferimento al Giovanni Episco-
po dannunziano, e dunque un sofi-
sticato gioco di specchi, un travesti-
mento letterario o magari una paro-
dia. Nulla di tutto ciò, invece. Il me-
dico dei vicoli, al limite (ma proprio
al limite), potrebbe dirsi il contrario
dell’illustre antecedente, giacché, se
quello è per buona misura una sto-
ria di perdizione, questo lo è di re-
denzione e riscatto.

Walter Episcopio, dunque, è un
bellimbusto di provincia (viene da
Angri) che nella Napoli dell’imme-
diato dopoguerra entra nelle grazie
di Stellina, brutta, grassa, goffa e ap-
parentemente stupida figlia del car-
diochirurgo Caccese, gran barone
universitario che dispensa la sua
scienza medica col sussiegoso, fred-
do distacco di un semidio. Walter ha
illuso Stellina circa le proprie inten-
zioni matrimoniali, ha convinto la
madre di lei e ottenuto che Caccese,
a suon di spinte e raccomandazioni,
lo aiutasse a completare senza sfor-

zo gli studi di medicina. La laurea,
nei suoi piani, dovrebbe coincidere
con la fine della commedia e il ritor-
no solitario ad Angri, dove finalmen-
te menare una serena e agiata esi-
stenza da, diremmo qui, cafone sa-
gliuto. Ma l’astuto Walter non ha fat-
to i conti con l’astutissimo Caccese.
Che, zitto zitto, si è procurato i docu-
menti per garantirsi la sua docile ob-
bedienza (con la minaccia di terribili
conseguenze in caso contrario) e in-
chiodarlo all’impegno d’impalmare
Stellina e scodellargli un nipote che,
beninteso, dovrà crescere col non-
no, giacché il padre che la sorte gli
ha dato è, a suo spassionato giudi-
zio, del tutto ineguale al rango e al
ruolo dei Caccese: un farabutto che
merita d’esser punito per i suoi intri-
ghi.

Quella che vi ho raccontato è la

prima parte del romanzo, datata
1949 e intitolata «La Caiola di Posilli-
po», con riferimento al quartiere in
cui Walter viene per l’appunto mes-
so in gabbia a capo d’un drammati-
co colloquio con Caccese. Da lì, con
un salto temporale notevole, ma per
effettuare il quale basta mischiare le
cifre della data, eccoci alla seconda
parte, e dunque al 1994; e da Posilli-
po scendiamo al «Vico al Cavone».

È lì, infatti, in quel quartiere bruli-
cante di vita popolare, che Walter e

Stellina sono andati a vivere. Ed è lì
che, pian piano, l’ambizioso Rasti-
gnac dell’agro nocerino ha imparato
non solo a voler bene a quella mo-
glie che prima gli appariva del tutto
insulsa, e invece ha saputo guada-
gnarsi la stima di tutti per le tante
opere di bontà di cui s’è fatta promo-
trice. In quella nuova vita, Walter ha
saputo anche riempire di senso la
sua laurea: è diventato un bravo me-
dico, sollecito, sensibile, gentile,
una benedizione per i pazienti spe-
cie nei tempi delle tante disgrazie na-
poletane, dal colera al terremoto.

D’Alessandro racconta con fresca
vena, con semplicità e, direi, con
grande piacere. È scrittore realista,
ma con un fondo favolistico, una cu-
riosa tendenza alla rarefazione pro-
prio quando è più dettagliata e visi-
bile la realtà che presenta. Questo lo
mette in rapporto con alcuni grandi
modelli del canone napoletano, pen-
so a certo Rea, e di più a Compagno-
ne. Una lettura gradevole: e, forse,
un implicito invito ai napoletani per-
ché, in qualche modo, diventino an-
ch’essi medici dei vicoli.
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«Brigante se more» è il titolo di una celebre
ballata che Eugenio Bennato scrisse con Carlo
D’Angiò nel 1979 per lo sceneggiato L’eredità
della Priora. Ora è anche il titolo di un libro,
che lo stesso ex componente della Nuova
Compagnia di Canto Popolare ha dato alle
stampe per Coniglio editore. Nel volume c’è
tutta l’intrigante storia del brano, che in molti
pensarono scritto dai briganti dell’800 per
essere cantato prima della battaglia. Una
ballata che è diventata simbolo della questione
meridionale e un inno per chi non crede alla
retorica risorgimentale. «Ommo se nasce,
brigante se more», cantava Bennato col suo
gruppo, i Musicanova, rammentando la
resistenza meridionale all’invasione
piemontese del 1860. Il pezzo s’intreccia con le
vicende di ribelli come Ninco Nanco, Carmine
Crocco e Michelina De Cesare.

Marco Perillo
© RIPRODUZIONE RISERVATA

A Paolo Di Lauro fatale fu la pezzogna. Quella di cui
era ghiotto. Gli investigatori seguirono la donna
incaricata di procurargliela ogni fine settimana e
arrivarono a lui. Fu la pasta al forno, invece, che tradì
il boss siciliano Pietro Aglieri. La catturandi si mise
sulle tracce della teglia e arrivò dritta nel covo del
boss. Mafiosi presi per la gola, ma anche camorristi
che inquinano i terreni agricoli, gestiscono i mercati
ortofrutticoli e impongono marche di caffè ai
negozianti. E’ una miniera di storie, aneddoti,
documenti «L’ultima cena», Verdenero Edizione
Ambiente di Milano, scritto da Peppe Ruggiero.
L’autore, che cura l’ufficio stampa per Legambiente e
Libera, dedica anche un capitolo al cibo sottratto alla
camorra. Ovvero ai prodotti che si coltivano sui
terreni confiscati ai boss. La prefazione è del
presidente di Libera, don Ciotti. Introduzione di
Roberto Morrione, ex direttore di Rai News 24.
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I libri più venduti della settimana a Napoli

I due tempi del «Medico dei vicoli»
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Si sposta una cifra
(dal 1949 al 1994)
e la vita raddoppia

Prorettore del Suor Orsola Lucio d’Alessandro

Lettura della settimana Lucio d’Alessandro
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